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Dirompente e determi-
nato. È stato un Darfo
Boario versione «avanti
tutta» quello che ha affon-
dato il Salò nella gara di
ritorno del primo turno di
Coppa Italia. Un 4-1 che
lascia ben poco spazio al-
l’interpretazione, frutto di
una partita a senso unico -
o quasi - ben impostata
dai camuni di Luca Inver-
sini già dalle prime battu-
te.

Dopo il 2-1 dell’andata
targato Salò, nel secondo
ed ultimo derby della sta-
gione (non ve ne saranno
altri vista la divisione in
due gironi diversi), sul
campo del Lino Turina si
è messa in mostra una
sola squadra, quella nero-
verde: aggressiva al punto
giusto, solidissima in dife-
sa con Chianello e l’ex Ra-
gnoli in grande spolvero,
rapidissima nel far giunge-
re la palla in area per la
finalizzazione. Ma soprat-
tutto quello di ieri è stato
un Darfo trascinato da un
grande Pablo Rossetti, a
segno per ben tre volte,
capace come pochi di farsi
trovare nel posto giusto al
momento giusto.

E il Salò? I benacensi
hanno sbagliato l’approc-

cio alla gara, gli errori com-
piuti e la pacatezza sono
arrivati di conseguenza.
Gli uomini di Francesco
Zanoncelli, dopo la vitto-
ria all’andata, non pensa-
vano forse di trovarsi da-
vanti un Darfo così deter-
minato. È così che, in gran
parte nel primo tempo, si
sono notate mancanze in
tutti i reparti, con lanci
lunghi dalla difesa ed una
difficoltà palese nel gioca-
re palla a terra. Nella ripre-
sa, nonostante il danno
fosse già stato fatto, l’azio-
ne dei padroni di casa si è
fatta via via più corposa,

anche se non tale da poter
evitare l’eliminazione dal-
la Coppa.

La cronaca si apre già
all’8’ con la prima vera
occasione da gol: Taboni
sulla destra è veloce nel
liberarsi di Longhi e nel-
l’andare al cross, ma la
girata di testa di Rossetti
centra in pieno la traversa
della porta difesa da Frige-
rio.

È solo la prova generale
per l’1-0, che giunge al 18’,
quando lo stesso Rossetti,
defilato a destra, calcia for-
se non con l’intenzione di
trovare la porta. La sfera

però entra diretta e i ca-
muni prendono coraggio.
L’azione ospite cresce con
il passare dei minuti e al
27’ è già tempo di replica-
re: la punizione di Rossi si
stampa sulla traversa e
per la seconda volta Ros-
setti è nei paraggi per de-
viarla in rete.

I gardesani di Zanoncel-
li non riescono a prendere
in mano le redini della par-
tita e nulla sembra funzio-
nare. Al contrario quelli di
Inversini fanno tris al 45’:
è la tripletta dell’attaccan-
te argentino, il cui senso
del gol appare una spanna

sopra tutti.
Nella ripresa, come pre-

vedibile, cala l’azione del
Darfo in favore di quella
del Salò, che con Gusmini
prima ed il nuovo entrato
N’dzinga poi, impegna Mi-
lesi fino a quel momento
in versione «disoccupato».
Milesi non può nulla però
al 23’ quando l’angolo di
Quarenghi viene rimbalza-
to sui piedi di Macchia, il
cui diagonale a bassa al-
tezza accorcia - seppur
momentaneamente - le di-
stanze.

Ma i camuni non voglio-
no rischiare e fanno inten-
dere ben presto come an-
drà a finire. Rossetti viene
chiamato in panchina da
Inversini per lasciare spa-
zio a Lenzoni, a cui viene
chiesto di puntare tutto
sul contropiede.

È proprio così che na-
sce l’ultimo gol dell’incon-
tro, al 44’, quando il neo
entrato classe ’78 è rapidis-
simo nel giungere in area e
calciare, Frigerio para ma
non trattiene e il tocco
successivo finisce in porta.

Salò eliminato, Darfo
avanti. Ma prima della
Coppa (il 10 settembre),
domenica prossima sarà
già tempo di campionato.

Salò (4-4-2): Frigerio; Picardi, Macchia, Ferretti, Longhi;
Paghera (28’ pt Scioli), Sella (15’ st Girardi), Guardigli,
Gusmini (15’ st N’dzinga); M. Rossi, Quarenghi.
(Romano, Ruopolo, Fioletti, Sberna). All.: Zanoncelli.
Darfo Boario (4-4-2): Milesi; Guarnieri, Chianello, Ragnoli,
Mosa; Odelli (28’ st Davide), D. Rossi (19’ st Shala), Giorgi,
Taboni; Cavalli, Rossetti (32’ st Lenzoni).
rsoli, Bassi). All.: Inversini.
Arbitro: Sgheiz di Como.
Reti: pt 18’, 27’ e 45’ Rossetti; st 23’ Macchia, 44’ Lenzoni.
Note - Giornata afosa, terreno in discrete condizioni.
Spettatori 250 circa. Ammoniti Guardigli (Salò); Guarnieri,
Giorgi, Ragnoli e Odelli (Darfo). Angoli 3-4. Recupero 2’ e 4’.

Una vittoria dedicata a Fulvio Moreschi

D’Astoli: squadra in crescendo

SALÒ - C’è grande soddisfazione fuo-
ri dallo spogliatoio del Darfo per il 4-1
rifilato ai cugini del Salò. La stessa che
traspare dalle parole di mister Luca
Inversini, contento soprattutto perché
la squadra ha fatto ciò che le era stato
chiesto. «La cosa che mi rende felice -
ammette - è che in settimana abbiamo
lavorato tanto in funzione di questa
partita e oggi (ieri, ndr) i ragazzi hanno
risposto presente. Il nostro obiettivo
era quello di essere aggressivi costrin-
gendo il Salò ad alzare la palla senza
giocarla a terra. Così è stato e dopo un

primo tempo eccezionale siamo stati in
grado di gestire bene anche la ripresa,
sfruttando al meglio il contropiede co-
me abbiamo fatto con Lenzoni in occa-
sione del quarto gol».

«Dedico questa vittoria - conclude il
tecnico neroverde - alla famiglia di Ful-
vio Moreschi, il ragazzino tragicamente
scomparso per il monossido di carbo-
nio: era un mio allievo a scuola, in
questo momento sono vicino ai suoi
genitori».

A discapito del risultato, il mister
salodiano Francesco Zanoncelli non

vuole fare drammi. «Abbiamo completa-
mente sbagliato l’approccio alla partita
- spiega - rovinando tutto nella prima
parte di gara. Il Darfo è apparso da
subito più aggressivo, noi non abbiamo
avuto la stessa forza, giocando un pri-
mo tempo largamente al di sotto delle
nostre possibilità».

«In fondo questa sconfitta ci voleva: è
giusto capire fin da subito che quello
che ci aspetta è un campionato difficile,
indipendentemente dall’avversario. Tut-
te le squadre del girone sono toste».

Chi.ca

CASTELGOFFREDO - Eliminazione
non può far rima con soddisfazione: ma
queste due parole, nel caso della Nuova
Verolese, si avvicinano creando un’inso-
lita armonia.

La formazione bassaiola neopromos-
sa, infatti, può guardare al futuro con
ottimismo.

«L’indicazione maggiormente positi-
va - afferma Maurizio Lucchetti - è che
contro squadre costruite per vincere i
campionati, sappiamo combattere su
ogni pallone e mettere in mostra un
buon gioco».

«In questa partita - ha proseguito il
mister - abbiamo cercato il possesso
palla e messo in mostra un buon livello
di condizione fisica, perché al novantesi-
mo pressavamo ancora e in extremis
siamo riusciti a sfiorare il gol della
vittoria».

Un pizzico di rammarico si materializ-
za sul volto del tecnico quando ripensa
al quel tiro di Bojanic al 92’: «Ci è
mancato solo il gol e la parata di Dutto
nel finale è stata una prodezza pesantis-
sima sull’esito della gara».

«I nostri avversari - prosegue Luc-
chetti - sono passati in vantaggio con
una punizione fantastica, noi siamo

riusciti a reagire bene e a tenere il
campo nel modo giusto per tutti i
novanta minuti».

Come a Desenzano Lucchetti ha con-
fermato un 4-3-3 che convince, ma affer-
ma di non aver messo nel dimenticatoio
la formula del 4-4-2.

«La scelta del 4-3-3 è dovuta essenzial-
mente alla presenza dei giovani. Per
passare al 4-4-2 devo recuperare Negrel-
lo, che mi permette tatticamente di
realizzare al meglio questa disposizione
in campo».

«In ogni caso - aggiunge Lucchetti -
devo ammettere che anche lo schiera-
mento odierno (di ieri, ndr.) mi ha
convinto. E poi ritengo importante ave-
re a disposizione diverse soluzioni tatti-
che».

Il campo ha dato conferme positive,
ma anche un timore considerevole in
relazione all’uscita dal terreno di gioco
di Piovani.

«È un giocatore fondamentale, aspet-
tiamo il responso medico e speriamo
non sia nulla di grave. L’esclusione di
Parente? In questo momento non è al
meglio e qui ci serviva un centrocampo
solido per affrontare la Feralpi».
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CASTELGOFFREDO - In casa Lonato è
giunto il momento del primo sorriso stagio-
nale. La squadra cresce partita dopo partita
e il passaggio del turno dà fiducia in vista
dell’esordio in campionato di domenica.
Giancarlo D’Astoli è soddisfatto: «Volevo
una prestazione di livello che ci proiettasse
verso il campionato. C’è stata e con il passa-
re del tempo stiamo cominciando a vedere la
squadra che voglio, che non si limita a
proporre gioco flemmatico, ma va alla ricer-
ca della profondità aggredendo gli spazi».

I movimenti si fanno più fluidi e armonio-
si, la difesa conferma la propria solidità ma,
in attesa del recupero di un pezzo da novan-
ta come Pane, la finalizzazione resta il tallo-
ne d’Achille della squadra: «Abbiamo creato
diverse situazioni interessanti davanti alla
porta: abbiamo colpito una traversa, Lorenzi
ha sfiorato il gol e poi ha anche parato un
possibile gol di Graziani. Vanno sfruttati
meglio certi contropiedi ma credo che l’atteg-
giamento sia quello giusto».

D’Astoli analizza così il momento della sua
Feralpi: «Vedo una squadra solida anche se
non siamo ancora al top. Ci sono stati diversi
infortuni soprattutto ai giocatori più esperti
che ci costringono a gettare nella mischia
qualche giovane in più. Conto di recuperare
presto qualche punto in esperienza...».

Mentre qualche «vecchio» è fermo ai box,
si sperimentano alcune «seconde linee». Con-
tro la Verolese hanno brillato Da Riz e
Tomasoni (sostituto di Colicchio): Tomasoni
è qui per fare il giocatore - sentenzia il
tecnico; - se lo abbiamo tenuto è perché
crediamo in lui e lo stesso discorso vale per
Da Riz».

«L’anno scorso - conclude - aveva fatto
poche apparizioni, ma nel momento in cui
abbiamo deciso chi confermare, non abbia-
mo avuto dubbi sul suo conto. Più titolari ci
sono, meglio è».
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DARFO BOARIO 4

COPPA ITALIA Camuni galvanizzati dal trascinatore Rossetti, autore di una tripletta

Darfoavanti tutta:Salòa fondo
Dopo il 2-1 subìto all’andata i ragazzi di Inversini ribaltano il risultato

IL RAGAZZO VITTIMA DEL MONOSSIDO A PAISCO

SPOGLIATOIO VEROLESE

Rossetti e Guardigli in azione. Sopra Rossi

Contatto schiena a schiena tra Bresciani e Da Riz

SALO’ 1

Sella e Cavalli lottano per la palla

Il neroverde Franchi e il biancoblù Piovani, infortunatosi al ginocchio

SPOGLIATOIO LONATESE

Piglio deciso in questo contatto tra Macchia e Rossetti

Dall’alto in basso: un momento del duello tra Macchia e
Rossetti, il primo gol di quest’ultimo, contrasto Sella-Taboni

Bresciani tenta di involarsi, ma Franchi fa buona guardia
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